Le Assemblee genitori delle scuole medie di: Acquarossa, Agno, Barbengo, Bedigliora, Biasca, Breganzona, Camignolo, Canobbio, Chiasso, Faido e Giornico, Gordola, Gravesano, Locarno-Morettina, Lugano-Besso, Lugano 1, Massagno, Mendrisio, Morbio inf., Riva san Vitale, Stabio, Viganello, hanno approvato e sottoscritto il seguente documento, sostenuto da: CCG, Pro Juventute, ASPI, VPOD docenti, OCST docenti. 

______________________________________________________________________________________

I GENITORI DELLE SCUOLE MEDIE DEL  CANTON TICINO CHIEDONO E PROPONGONO   

Secondo noi genitori la scuola media pubblica ticinese è certamente degna di stima (ed è stato dimostrato in occasione della votazione del 18-2-2001), ma pensiamo che può e dovrebbe ancora essere migliorata. È per questo motivo che -in quanto componente della scuola- sottoponiamo alle autorità politiche e scolastiche, ai docenti e a chi opera nella scuola media, le nostre idee sui miglioramenti che riteniamo necessari. Siamo consapevoli che queste richieste e queste proposte comportano dei costi, ma siamo anche certi che ciò che una società spende per migliorare la qualità della sua scuola e della formazione dei suoi giovani  è il miglior investimento possibile per assicurare uno sviluppo armonioso e sicuro alle sue cittadine e ai suoi cittadini e quindi alla società stessa. Questo investimento ha anche un carattere preventivo perché evita in futuro i costi generati dai problemi sociali dovuti alle frustrazioni, alla mancanza di autonomia e di responsabilità sociale dei cittadini e all’ignoranza. 

Prioritariamente: 

· chiediamo dunque che i tagli alle spese dello Stato non vadano mai più a scapito della scuola e della formazione dei/delle nostri/e figli/e-allievi/e. 

· chiediamo che sia data priorità agli investimenti necessari per migliorare la qualità dell’insegnamento e il benessere degli/lle allievi/e nella scuola. 

L’adeguamento della scuola media alle nuove esigenze del mercato del lavoro (informatica, inglese), non deve occultare il fatto che nella complessa realtà attuale, multietnica e multiculturale, più frenetica e più disgregata, molte famiglie -purtroppo- riescono sempre meno ad assolvere da sole i nuovi compiti educativi. Anche la scuola media ne subisce le conseguenze, perciò oltre a quelli formativi, è costretta ad assumere nuovi compiti educativi per i quali non è sempre attrezzata e preparata. Anche per questo motivo molti genitori si vedono costretti a ricorrere alle scuole private. E’ dunque importante che le ristrutturazioni e le riforme in corso rendano la scuola un luogo accogliente e attraente al quale ogni allievo senta di appartenere e dove si senta a suo agio, protetto, rispettato e valorizzato come persona, con tutte le sue particolarità.

· Proponiamo che il ruolo dei/lle docenti di classe come persone di riferimento per gli/le allievi/e venga rafforzato mediante un’adeguata formazione e sostenuto con maggiori sgravi affinché ogni allievo/a possa essere seguito/a anche individualmente secondo le sue caratteristiche specifiche.

· Proponiamo che gli orari e i programmi vengano alleggeriti e riorganizzati in modo da dare meno nozioni e maggior spazio all’apprendimento attraverso l’esperienza concreta (“se sento dimentico, se vedo ricordo, se faccio imparo”) anche nelle materie umanistiche, con sperimentazioni pratiche, approfondimenti e discussioni con film e audiovisivi, creazioni teatrali, musicali, visite, ricerche, partecipazione a progetti culturali, sociali, ecologici, ecc.

· Proponiamo che il limite legale massimo di allievi/e venga ridotto a 20 per classe. 

I/le docenti, pilastro fondamentale della scuola, sono chiamati/e a svolgere uno dei compiti più importanti per la nostra società, ma anche uno dei più difficili in assoluto. Tuttavia l’aumento delle difficoltà dovute alla crescente diversità di origine sociale e culturale degli/lle allievi/e, aggiunto al maggior onere di insegnamento nelle materie e al carico dovuto ai compiti supplementari, ha certamente contribuito ad affievolire la motivazione dei/lle docenti ad un fare scuola che tenda verso gli  obiettivi  pedagogici pure previsti dalla legge e anche dai nuovi piani di formazione attualmente in discussione. Questi obiettivi possono essere realizzati solo con un corpo insegnante motivato, che si senta riconosciuto e gratificato per il suo arduo compito, che abbia -e comunichi- entusiasmo per la materia, che sappia rendere i/le nostri/e figli/e-allievi/e consapevoli e critici/he in ogni ambito, solidali e tolleranti.

· Chiediamo che i/le docenti possano ricaricarsi mediante congedi sabbatici e/o di  perfezionamento e che venga adeguatamente    potenziata la loro mobilità professionale all’interno della scuola. 

· Chiediamo che agli/lle insegnanti palesemente stanchi/e e logorati/e, che non riescono più a motivarsi e a dialogare con i/le nostri/e figli/e, con i/le loro allievi/e, vengano offerte reali possibilità per la riqualificazione.

· Chiediamo che per i/le nuovi/e docenti i criteri di assunzione tengano conto, oltre che delle competenze specifiche nella materia, soprattutto delle qualità umane e psicologiche (“intelligenza emotiva”) e della capacità di comunicazione.

· Chiediamo che si creino le premesse per una collaborazione più stretta e partecipativa dei docenti all’interno degli istituti.

Siamo consapevoli di quanto sia difficile trovare un sistema di valutazione giusto e oggettivo. Tuttavia non possiamo evitare di notare un crescente disagio dei/lle nostri/e figli/e-allievi/e per il fatto che l’attuale sistema di valutazione sembra a volte porre l’accento più sul non saper fare, sul non saper dire, che sulle loro qualità. La nota e non l’apprendimento appaiono spesso come scopo dello studio: si accentua così uno spirito di competizione dal quale molti/e allievi/e escono ingiustamente perdenti e quindi meno armati/e per affrontare le sfide della vita. Costatiamo inoltre inspiegabili differenze per uno/a stesso/a allievo/a, nei risultati e nelle note date da docenti diversi nella stessa materia. 

· Proponiamo che nel sistema di valutazione vengano evidenziate maggiormente le qualità umane, cognitive e pratiche dei/lle nostri/e figli/e-allievi/e. 

Come genitori pensiamo che la scuola debba essere anche una palestra di apprendimento del vivere oltre che di preparazione alla futura formazione professionale. E’ dunque importante che  scuola e famiglia collaborino per permettere di vincere nei ragazzi e nelle ragazze atteggiamenti quali: “non poter far niente” o “la cosa non mi riguarda” che alimentano la deresponsabilizzazione verso se stessi e verso gli altri. E’ pure importante che la scuola faccia ogni sforzo per suscitare un profondo senso civico, il senso del rispetto dell’altro e dell’ambiente in cui viviamo.

· Proponiamo che la scuola offra ai/lle nostri/e figli/e-allievi/e la possibilità di entrare in contatto con altre realtà, mediante volontariato, azioni di solidarietà (“aiutare l’altro rende forti”), iniziative di salvaguardia dell’ambiente e della salute.

· Proponiamo una rapida realizzazione dei Consigli di Istituto e una regolare  consultazione delle assemblee degli allievi in modo che possano partecipare più attivamente e responsabilmente alla gestione della scuola quando è possibile
Le Assemblee genitori SMe firmatarie chiedono all’autorità politica, al DIC, ai direttori delle SMe, alle organizzazioni dei docenti e alle associazioni interessate al miglioramento della scuola, di sostenere le  richieste espresse e di accogliere le proposte contenute nel documento affinché queste si traducano al più presto in fatti concreti.

Consegnato ai responsabili del DECS a Bellinzona il 22 maggio 2002
